
LA DIRETTRICE DEL CARCERE

Le prigioni di Buccoliero
"Le sogno senza sbarre"
IRENE FAMÀ
"Senza sbarre. Storia di un car
cere aperto": è il titolo del libro
della direttrice del carcere cir
condariale Lorusso e Cutugno
(edito da Einaudi), Cosima Buc
coliero, presentato al Circolo
dei Lettori. Riassume a pieno il
suo modo di condurre la struttu
ra e di intendere la detenzione.
"Le sbarre non si possono elimi
nare. Ma nella mia idea, il carce
re cerca respiro e contatto con
l'esterno, si apre e comunica".

"Senza sbarre. Storia di un car
cere aperto": è il titolo del libro
della direttrice del carcere cir
condariale Lorusso e Cutugno
(edito da Einaudi), Cosima Buc
coliero, presentato al Circolo
dei Lettori. Riassume a pieno il
suo modo di condurre la struttu
ra e di intendere la detenzione.
"Le sbarre non si possono elimi
nare. Ma nella mia idea, il carce
re cerca respiro e contatto con
l'esterno, si apre e comunica".
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Le mie prigioni
(senza sbarre)
Il primo libro della direttrice del carcere Cosima Buccoliero
"Serve contatto con l'esterno e comunicazione con la città"
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sbarre."Senza
Storia di un
carcere aper
to". Il titolo

del libro della direttrice del
carcere circondariale Lorus
so e Cutugno (edito da Ei
naudi) e presentato ieri al
Circolo dei lettori riassume
a pieno il suo modo di con
durre la struttura e di inten
dere la detenzione.
Un "carcere senza sbarre".
Utopia?
"Le sbarre non si possono
eliminare, questo è certo.
Ma nella mia idea, il carce
re cerca respiro e contatto
con l'esterno, si apre e co
municaconlacittà".
Uno scambio complesso.
Quale la difficoltà maggio
re?
"Il pregiudizio. Bisogna la
vorare perché le persone
non pensino che dietro le
sbarre ci sono i "cattivi" e
fuori i "buoni". Un reato
non coincide quasi mai con
latotalitàdellapersona".
Tutto questo come si tradu
ce nel concreto?
"Inunamaggioreconoscen
za della realtà carceraria, di
chicilavoraedichièdetenu

to.Chistascontandounapena, poi tornerà libero e dovràessereaccolto.Ecco,que
sto percorso di accoglienza
deveiniziaregiàprima".
Il tutto si traduce nell'im
portanza del reinserimento sociale. È la sua missione?"Piùcheunamissione,direiche il mio è un servizio per i
detenuti e per la comunità.
Dotare le persone di una
sorta di "cassetta per gli at
trezzi", con cui reinserirsi ericostruirsi".Il libro parla della sua esperienza al carcere di Bolla
te, a Milano. Cosa le ha la
sciato?
"A Bollate sono stata 16 an
ni, come vice e poi come direttrice. Mi ha dimostratochequestomododiintendere il carcere è un modo che
paga. Perché la detenzione
nonsiainutile".
Un esempio?
"Stefania si è laureata die
tro le sbarre: l'incontro conl'università e i docenti hafatto la differenza nella sua
vita. All'esterno, forse, sa
rebbe stato più difficile ri
scattarsi".
Il riscatto è possibile per
tutti?"Sì".

chicilavoraedichièdetenu
to.Chistascontandounape
na, poi tornerà libero e do
vràessereaccolto.Ecco,que
sto percorso di accoglienza
deveiniziaregiàprima".
Il tutto si traduce nell'im
portanza del reinserimen
to sociale. È la sua missio
ne?
"Piùcheunamissione,direi
che il mio è un servizio per i
detenuti e per la comunità.
Dotare le persone di una
sorta di "cassetta per gli at
trezzi", con cui reinserirsi e
ricostruirsi".
Il libro parla della sua espe
rienza al carcere di Bolla
te, a Milano. Cosa le ha la
sciato?
"A Bollate sono stata 16 an
ni, come vice e poi come di
rettrice. Mi ha dimostrato
chequestomododiintende
re il carcere è un modo che
paga. Perché la detenzione
nonsiainutile".
Un esempio?
"Stefania si è laureata die
tro le sbarre: l'incontro con
l'università e i docenti ha
fatto la differenza nella sua
vita. All'esterno, forse, sa
rebbe stato più difficile ri
scattarsi".
Il riscatto è possibile per
tutti?
"Sì".

chicilavoraedichièdetenu
to.Chistascontandounape
na, poi tornerà libero e do
vràessereaccolto.Ecco,que
sto percorso di accoglienza
deveiniziaregiàprima".
Il tutto si traduce nell'im
portanza del reinserimen
to sociale. È la sua missio
ne?
"Piùcheunamissione,direi
che il mio è un servizio per i
detenuti e per la comunità.
Dotare le persone di una
sorta di "cassetta per gli at
trezzi", con cui reinserirsi e
ricostruirsi".Il libro parla della sua esperienza al carcere di Bollate, a Milano. Cosa le ha lasciato?
"A Bollate sono stata 16 an
ni, come vice e poi come di
rettrice. Mi ha dimostrato
chequestomododiintende
re il carcere è un modo che
paga. Perché la detenzione
nonsiainutile".
Un esempio?
"Stefania si è laureata die
tro le sbarre: l'incontro con
l'università e i docenti ha
fatto la differenza nella sua
vita. All'esterno, forse, sa
rebbe stato più difficile ri
scattarsi".
Il riscatto è possibile per
tutti?"Sì".

Davvero per tutti?
"Alcune situazioni sono più
difficili, ma non impossibi
li. Come dice la legge, a cia
scuno serve un trattamento
personalizzato. A volte sia
moimpreparatiadaffronta
re certe situazioni, non sap
piamocomefare".
Il suo lavoro le è valso il ri
conoscimento, nel 2020,
dell'Ambrogino d'oro. Si ri
corda quel giorno?
"Come dimenticarlo, è sta
taunatalesoddisfazione".
Se l'aspettava?
"No, perché sono stata can
didatada un gruppodi ope
ratori e volontari di Bolla
te.È statounriconoscimen
to del lavoro di gruppo,
una conferma che mettere
insieme competenze e ri
sorsepermettedifarela dif
ferenza".
Accoglienza e umanità: pa
role chiave per lei. Che si è
portata anche a Torino. Co
me si trova?
"Questaèunarealtàinteres
sante. C'è organizzazione,
competenza, desiderio di
farfunzionarelecose.Unla
voro di gruppo all'interno e
con l'esterno del carcere.
C'èunagrandesensibilità".
"Senza sbarre" è il suo pri
mo libro. Cosa l'ha spinta
a scriverlo? Cosa vuole tra
smettere?
"Spesso ci si ritrova a parla
re di lavoro con i colleghi.
Io volevo raccontare il car
cere non solo agli addetti ai
lavori, che già sanno, ma a
chi questa realtà non la co
nosce. E raccontare che un
modello di carcere, diverso
daquello che si vede intele
visione, è possibile. Biso
gna incidere sulle relazioni
conidetenuti".
Anche la sua vita, in fondo,
è scandita dalle sbarre..
"A Milano vivo in una zona
popolare e capita spesso di
incontrare chi è stato dete
nuto.Inmolti miriconosco
no, si fermano a parlare.Un

to del lavoro di gruppo,
una conferma che mettere
insieme competenze e ri
sorsepermettedifarela dif
ferenza".
Accoglienza e umanità: pa
role chiave per lei. Che si è
portata anche a Torino. Co
me si trova?
"Questaèunarealtàinteres
sante. C'è organizzazione,
competenza, desiderio di
farfunzionarelecose.Unla
voro di gruppo all'interno e
con l'esterno del carcere.
C'èunagrandesensibilità".
"Senza sbarre" è il suo pri
mo libro. Cosa l'ha spinta
a scriverlo? Cosa vuole tra
smettere?
"Spesso ci si ritrova a parla
re di lavoro con i colleghi.
Io volevo raccontare il car
cere non solo agli addetti ai
lavori, che già sanno, ma a
chi questa realtà non la co
nosce. E raccontare che un
modello di carcere, diverso
daquello che si vede intele
visione, è possibile. Biso
gna incidere sulle relazioni
conidetenuti".
Anche la sua vita, in fondo,
è scandita dalle sbarre..
"A Milano vivo in una zona
popolare e capita spesso di
incontrare chi è stato dete
nuto.Inmolti miriconosco
no, si fermano a parlare.Un

uomo, mentre ero sul bus
con mio figlio, si è avvicina
to per raccontarmi ciò che
aveva costruito una volta li
bero. Poi mio figlio mi ha
chiesto chi fosse e gli ho
spiegato. In famiglia, come
fuori, cerco di trasmettere
un messaggio: in carcere
non c'è il male assoluto. C'è
chi ha sbagliato e ha il dirit
todiessererecuperato".
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In libreria per einaudi

Esiste un modello virtuoso di detenzione?
Al centro del volume il tema dell'umanità
Può esistere un modello vir
tuoso di carcere? Un carcere
diverso, dove si trova un'u
manità che non ti aspetti, do
ve la pena detentiva mira al
reinserimento e non si ridu
ce alla sola punizione. Un
carcere modello o un model
lo di carcere? È il tema di
"Senza sbarre. Storia di un
carcere aperto", libro di Cosi
ma, direttrice dalla casa cir
condariale Lorusso e Cutu
gno di Torino, insieme alla
giornalista Serena Uccello.
La presentazione, ieri alle 18
al Circolo dei Lettori, insie
me all'avvocato Davide Mos
so e alla garante dei detenuti
di Torino Monica Gallo. Mo

dera Bruno Mellano, garan
te dei detenuti per la Regio
ne Piemonte. La presentazio
ne in collaborazione con
Conferenza nazionale dei
Garanti territoriali delle per
sone private della libertà. 

Un'immagine
all'interno del
carcere Lorus
so e Cutugno
nel quartiere
Vallette
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